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Assunzione a car ico dello S ta to della m e t à delle spese 
p e r il funz ionamento dei Comita t i provincial i dei prezzi 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolo 2 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio del­
lo Stato 4 gennaio 1947, n. 31, stabiliva 
che « le spese relative al funzionamento dei 
comitati provinciali dei prezzi sono gravate 
sul bilancio delle Camere di commercio, in­
dustria e agricoltura delle rispettive pro­
vince, alle quali sono rimborsate per metà 
dalle sezioni provinciali dell'alimentazione ». 

Con la legge 6 marzo 1958, n. 199, le se­
zioni provinciali dell'alimentazione furono 
soppresse e le relative attribuzioni passa­
rono alla competenza del Ministero dell'agri­
coltura e delle foreste. 

Ma poiché non fu emanata una norma 
legislativa per porre a carico dello Stato 
l'onere del rimborso della metà delle spese 

per il funzionamento dei comitati provin­
ciali dei prezzi in favore delle Camere di 
commercio, industria, artigianato e agricol­
tura, il rimborso medesimo non fu più ef­
fettuato. 

A seguito del mancato rimborso, le Ca­
mere di commercio hanno sopportato un 
maggior onere, dal 1° luglio 1958 al 31 di­
cembre 1971, per un importo complessivo 
di lire 129.018.352. 

Col presente disegno di legge si intende 
colmare la lacuna legislativa cui innanzi si 
è accennato. 

L'articolo 1 stabilisce che le spese per 
il funzionamento dei comitati provinciali 
dei prezzi sono rimborsate per metà agli 
enti camerali, sul cui bilancio le spese stesse 
gravano. 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1503) — 2-J4 



— 2 — Senato della Repubblica — 1079 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI 

Con lo stesso articolo si indica come data 
di decorrenza della norma il 1° luglio 1958, 
data a decorrere dalla quale, a seguito della 
citata legge n. 199, cessò l'autonomia ammi-
nistrativo-contabile delle sezioni provinciali 
dell'alimentazione e pertanto cessarono i 
rimborsi alle Camere di commercio. 

Si prevede, altresì, che i rimborsi saranno 
effettuati dal Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato su richieste 
degli enti camerali, vistate dai prefetti pre­
sidenti dei rispettivi comitati provinciali dei 
prezzi mediante mandati diretti emessi a 
favore dei predetti enti su apposito capitolo 
dello stato di previsione della spesa del Mi­
nistero dell'industria, del commercio e del­
l'artigianato. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'articolo 2 indica gli strumenti con i 
ì quali lo Stato farà fronte al nuovo onere 

finanziario. Quanto all'ammontare di tale 
onere si fa presente che la spesa indicata 
per il periodo 1° luglio 1958-31 dicembre 
1971 è stata calcolata sulla base delle ri­
chieste delle singole Camere di commercio, 
degli elementi in possesso del Ministero del­
l'industria, del commercio e dell'artigianato 
e di quelli forniti dagli ispettori provinciali 
dell'alimentazione, mentre la spesa per gli 
anni successivi è stata contenuta nei limiti 
modestissimi di lire 30 milioni per ciascuno 
degli anni 1972-1973 e lire 50 milioni per cia­
scuno degli anni 1974-1976. 
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DISEGNO m LEGGE 

Art. 1. 
Le spese di funzionamento dei comitati 

provinciali dei prezzi gravano sul bilancio 
delle Camere di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura ed alle stesse sono rim­
borsate per la metà, a decorrere dal 1° lu­
glio 1958, dal Ministero dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. 

Tali rimborsi sono effettuati su richiesta 
delle Camere di commercio, industria, arti­
gianato e agricoltura vistata dai prefetti 
presidenti dei rispettivi comitati provinciali 
dei prezzi, mediante mandati diretti emessi 
a favore delle Camere di commercio, indu­
stria, artigianato e agricoltura su apposito 
capitolo dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'industria, del commercio 
e dell'artigianato. 

Art. 2. 
All'onere derivante dall'attuazione della 

presente legge, valutato per il periodo 1° lu­
glio 1958-31 dicembre 1976 in complessive 
lire 340 milioni, si farà fronte per lire 60 mi­
lioni a carico dello stanziamento di cui al 
capitolo n. 6856 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero del tesoro, per 
l'anno finanziario 1975, a tal uopo intenden­
dosi prorogato per l'utilizzo della citata di­
sponibilità il termine indicato dalla legge 
27 febbraio 1955, n. 64, e per lire 280 milioni 
con riduzione dello stanziamento, di cui al 
citato capitolo n. 6856 dello stesso Mini­
stero del tesoro, per l'anno finanziario 1976. 

All'onere di lire 60 milioni per l'anno fi­
nanziario 1977, si provvederà con corrispon­
dente riduzione dello stanziamento di cui 
al medesimo capitolo n. 6856 dello stato di 
previsione della spesa del citato Ministero 
del tesoro per l'anno finanziario 1977. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov­
vedere, con propri decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio. 

Art. 3. 
La presente legge entra in vigore il gior­

no successivo a quello della sua pubblica­
zione nella Gazzetta Ufficiale. 


